
POLITICA INTERNA 

Amato 
«I sondaggi 
danno ragione 
al PsL.» 
a » ROMA. Commenti assai 
favorevoli da parte del vice-
segratrio dei Pai Giuliano 
Amato a del capo della se
greteria socialista. Gennaro 
Acquavfva, al sondaggio del
la Òemoscopea sull'elezione 
diretta del presidente della 
Repubblica pubblicato Ieri 
dai Càmere della Sera, se
condo II quale II 67.1% degli 
italiani sarebbe favorevole a 
questa riforma. -Il sondaggio 
- afferma tra l'altro Amato -
ci dice che il consenso ( al
l'elezione diretta del capo 
dello Stato, n.d.r.) attraversa 
tutte le fasce di età. con pun
te accentuate soprattutto tra I 
giovani, ed è costante in tutti 
i ceti sociali. O dice infine 
che i cittadini apprezzano in 
tutta la loro portata gli ele
menti essenziali della rifor
ma proposta dai socialisti, e 
cioè l'elezione diretta e il 
conferimento al capo dello 
Stato dell'alta direzione poli-
oca dell'esecutivo: più auto
revolezza Interna e intema
zionale del rappresentante 
dell'unita nazionale, più re
sponsabilità e maggiore ca
pacita di decidere al vertice 
del governo». Secondo Ac
quavtva i risultati del sondag
gio «ribadiscono con molta 
convinzione le ragioni di una 
proposta socialista che ap
pare trovare rispondenza 
nella sane radici del pragma
tismo e del buonsenso. Ad 
essa sembrano ormai oppor
si unicamente II pregiudizio 
o il divagare, facendo finta di 
parlare d'altro», li senatore 
socialista si spinge ad equV-
parare il sondaggio ad un 

, «plebiscito», che tocca 1 «due 
tenri degli elettori». 

Anche II segretario del Msl-
Dn Pino Rauti * soddisfatto 
dai risultati del sondaggio. • 
chiede la costituitone fll una 
•comitato per le riforme» che 
si Ispiri atte idee della repub
blica presidenziale: •siamo 
disponìbili ad Incontri e con-
vet irsute - dichiara - con 
tutti coloro che condividono 
la Mcaitlta di voltare pagi-

Palazzo Chigi conferma d'aver chiesto II giallo di una delibera fantasma 
di dichiarare inammissibili approvata dal Consiglio dei ministri 
iquesitisullemodificheelettorali IlPli: «Nonne:sapevamonulla...» 
Petruccioli: «Abuso dell'esecutivo» Segni: «Unadecisioneimmotivata» 

Il governo contro i referendum 
Ricorso all'Alta corte. 11 Pd: «Un atto grave» 
Il governo si è costituito In giudizio, davanti alla Cor» 
te costituzionale, contro i referendum elettorali sin 
dal 12 dicembre, con una delibera-fantasma del 
Consiglio dei ministri. Dure critiche della segreterìa 
liberale, di Mario Segni e del Pei. «Un alto politico 
grave e inaccettabile - rileva Claudio Petruccioli -
compiuto da un governo inaffidabile con gli stru
menti del sotterfugio». 
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• • ROMA. È diventato quasi 
un •giallo» l'atteggiamento del 
governo Andreottlnel confron
ti dei referendum elettorali. Pri
ma le voci su un suo ricorso al
l'Alta corte, chiamata a deci
dere sulla materia il 16 gen
naio; e la (erma presa di posi
zione del comitato promotore 
(•Il governo non * mal interve
nuto su questioni non ricom
prese nel suo programma-i. 
Adesso, da Palazzo Chigi, fa 
conferma che la Presidenza 
del Consiglio si 6 costituita, at
traverso l'Avvocatura dello Sta
to, davanti alla Corte costitu
zionale nel giudizio di ammis
sibilità sui tre quesiti relativi al
l'elezione del Senato, della Ca
mera e del Comuni. Ma c'è di 
piO. L'intervento del governo 
era stato deliberato, all'unani
mità, nel Consiglio del ministri 
del 12 dicembre scorsa Una 
delibera fantasma, visto che 
non ne venne dato conto né 
nel comunicato ufficiale a) ter
mine della riunione, né per al
tra via. A tal punto fantasma 
che al ministro per i rapporti 
con il Parlamento, Il liberale 
Egidio Sterpa, l'atto non risul
ta. 

I» tempi di accese polemi
che sul tanti segreti legati alla 
vicenda Gladio. Andreotti ha 

•coperto», dunque, anche que
sto atto. Con buona pace dei 
600mila cittadini che avevano 
firmato 1 referendum. Ma non 
tutti nella maggioranza di go
verno la pensano come lui. E II 
caso dei liberali. Di contro all'I
gnaro Sterpa, Antonio Patuelli 
della segreteria del partito, po
ne «una questione dì principio» 
e definisce la costituzione in 
giudizio una •tentata Interfe
renza su una materia sulla 
quale non vi è Interesse del go
verno In quanto tate». Il PII, an
che con un documento appro
vato dalla direzione, •sostiene 
che sulle riforme elettorali, in 
assenza di convergenze matu
rate in accordi di maggioran
za, il governo non deve assu
mere Iniziative». 

Il democristiano Mario Se
gni, presidente del comitato 
promotore, definisce la deci
sione del governo •priva di va
lide motivazioni». E aggiunge: 
•Nel momento in cui l'esigenza 
di una grande ritorma Istituzio
nale è ormai Indiscussa, il go
verno prende apertamente po
sizione contro l'unica propo
sta In grado di mettere in moto 
la situazione e di offrire una ra
pida prospettiva. Nessun moti
vo gustine» una decisione su 
un tema che non toccai rap

porti tra governo e maggioran
za, ma solo quelli tra I cittadini 
e le Istituzioni». Significativo II 
giudizio di Guido Bodrato, che 
pure si era espresso contrario 
nel merito del tre referendum. 
Per l'esponente della sinistra 
de il governo non appare «abi
litato» a un'Iniziativa che ri
schia di •comprimere un diritto 
riconosciuto al cittadino dalla 
Costituzione». Secondo Bodra
to •traspare il timore che la 
Corte non abbia le capacità 
per decidere da sola: a meno 
che non ni voglia esercitare 
una pressione indebita». 

Di tutt'attro tono la valuta

zione del vicesegretario socia
lista Giuliano Amato. •Sapeva
mo - ha detto - che esisteva 
questo orientamento da parte 
dell'esecutivo. Mi sembra un'i
niziativa normale». A chi obiet
ta che il governo non aveva 
preso posizione In occasione 
di altri importanti referendum, 
.come quelli sul divorzio e sul
l'aborto, Amato replica: <tl go
verno si è sempre attenuto ad 
una determinata linea di con
dotta In questo campo. Inter
venendo con queste modalità 
quando l'orientamento dell'e
secutivo era unanime. Diverso, 
ad esemplo, è il discorso per il 

referendum sul divorzio che ri
guardava un problema di co
scienza su cui l'opinione dei 
partiti di governo non era una
nime». 

Assai critica la reazione dei 
comunisti. «È significativa e ri
provevole - rileva Claudio Pe
truccioli della segreteria - l'a
ria di mistero e clandestinità 
che si e creata Intorno a questa 
decisione: ancora una volta 
siamo di fronte a un governo 
inaffidabile, che compie atti 
delicatissimi attraverso gli stru
menti del sotterfugio». Altret
tanto severo e II giudizio sul 
merito dell'intervento, definito 

Mario Segni 
duranti 
la consegni 
osile firme 
gtflrefsrsndurn 

tJtuttna. 

«un atto politico grave e inac
cettabile». EciO per motti moti
vi: «Tra gO indirizzi del governo 
non compare la materia eletto
rale; Il governo non è minima
mente chiamato in causa dal 
contenuto di questi referen
dum; a loro sostegno si sono 
pronunciati moltissimi parla
mentari della maggioranza; 
anche I partiti della maggio
ranza avanzano proposte per 
modificare le leggi elettorali vi
genti che il governo, con que
sto atto, vuol mantenere im
mutate». In definitiva, per I co
munisti l'unico motivo per cui 
il governo può considerarsi in
teressato ai referendum è con
nesso alla posizione di alcune 
forze della maggioranza che 
minacciano la crisi del gover
no stesso e la fine anticipata 
della legislatura per evitare che 
i referendum si svolgano. «Un 
argomento - conclude Petruc
cioli-che nessuno può osare 
di sollevare di fronte alla Corte 
costituzionale, chiamata a pro
nunciarsi In base a principi di 
diritto e sicuramente insensibi
le a pressioni e argomenti in
debiti». Valutazioni assai dure 
sulla sortita del governo vengo
no anche dai radicali Pennella 
eCalderisi. 

Negri abbandona Cariglia 
«Il Psdi? Un'azienda inutile 
che nel governo boicotta 
le modifiche elettorali» 
• ROMA. •!! Psdi ha accon
sentito omertosamente all'at
tacco del governo contro I tre 
referendum elettorali, e que
sto Impone una scelta defini
tiva di dimissioni dal gruppo 
parlamentare». Giovanni Ne
gri, radicale iscritto da due 
anni al Psdi in omaggio alla 
politica transapartiuca, ab
bandona Cariglia sbattendo 
la porta. La rottura era virtua
le da alcuni mesi ma è stata 
formalizzata ieri con una let
tera al segretano del partito 
in cui l'esponente radicale 
riassume I molti motivi di 
contrasto maturati in questi 
due anni di esperienza in ca
sa socialdemocratica. La 
goccia che ha fatto trabocca
re il vaso sembra essere ap
punto la questione del refe
rendum elettorali. «Il Psdi -
spiega Negri - ha acconsen
tito omertosamente all'attac
co mosso in Corte Costituzio
nale dal Governo ai tre refe
rendum, senza che fossero in 
alcun modo informati ne' l'o
pinione pubblica, ne' il parti
to». 

Il resto della lettera non è 
tenera nel confronti del Psdi: 
•Vorrei soltanto chianre - af
ferma Negri - che non nutro 
rancori. Benché abbia com
preso da tempo che dentro il 
Psdi non c'è spazio per la po
litica ma solo per la partitica, 
e benché proprio per questo 
sia stato tacciato di follia e 
minacciato di deferimento ai 
probiviri, non ritengo certo 
che il Psdi sia il problema 
centrale della crisi italiana». 
•Il Psdi - prosegue Negri -
non è la sola, piccola azien
da Inutile della partitocrazia. 
E l'alternativa che ormai oc
corre costruire per fare del 
nostro paese un paese final
mente democratico ed euro
peo non è certo l'alternativa 
a un solo partito, ma a un si
stema dei partiti costituitosi 
in nomenklatura...» 

Più o meno gli stessi con
cetti, ma in termini più crudi, 
l'esponente radicale l'aveva 
espressi ieri in un'intervista 
alla Stampa. E in casa social
democratica quel giudizi de
vono essere apparsi cosi cru

di che il partito ha reso noto 
di aver avviato un'azione le
gale in vista «di un'azione n-
sarcitoria in sede penale e ci
vile». Nell'Intervista Negri de
finiva «tragica ma interessan
te» la sua esperienza nel Psdi 
e dava un'immagine colorita: 
«La De mangia da anni e. a 
tavola, sa tenere le posate. 
anche d'argento. Il Psi man-
aia, ma con le mani. Il Pd è 
f ospite di riguardo, invitato 
sempre per ultimo. Il Psdi, in
vece, non solo mangia il pol
lo coi peperoni con le mani, 
ma si sbrodola sempre. I pe
peroni cascano, insudiciano 
la camicia». Negri afferma di 
aver capito quasi subito che 
il Psdi «non sarebbe mai 
cambiato». Pensano solo agli 
appalti - ha in pratica affer
mato Negri, secondo cui l'or
ganizzazione del partito è 
fatta in modo da assicurare 
nepotismo, affarismo e lottiz
zazione. 

Negri ricorda anche di es
sere sceso in campo sul ter
reno della moralizzazione 
ma lancia accuse di fuoco 
contro il capogruppo alla ca
mera Filippo Caria decritto 
come «uno che in passalo si 
è scientificamente sottratto 
alle forze dell'ordine dandosi 
alla latitanza». Caria, per 
queste accuse lo ha definito 
un folle e lo ha deferito ai 
probiviri. Che tuttavia rimar
ranno inoperosi dato che nel 
frattempo l'esponente radi
cale ha deciso di dimettersi. 

La conclusione di Negri è 
sconsolata: «Ormai mi sem
bravo sempre più un ragazzo 
della via PaL O un marziano. 
E giorno dopo giorno mi ac
corgevo che era del tutto irra
gionevole pensare di poter 
cambiare la nomenklatura 
dall'interno. Coi referendum 
noi radicali siamo stati bra
vissimi. L'intuizione c'era e B 
Forum dèi democratici, con 
Massimo Serverò Giannini e 
Alfredo Biondi, ne e la ripro
va. La strategia della dissemi
nazione, invece, non ha fun
zionato. Devo nconoscerio, il 
Psdi come la partitocrazia, « 
inossidabile». 

I L E L E T T R O D O M E S T I C L Ogni anno, usando i più comuni 

elettrodomestici, si perdono migliaia di kilowatt-ora e molti soldi. 

E non ce ne accorgiamo neanche. Sono vittime delle dispersioni 

di calore o di un cattivo funzionamento. Per ritrovarci questi soldi 

in tasca, salvando cosi l'energia che andrebbe sprecata, serve solo 

un po' di buona volontà. Basta aprire il frigorifero solo quando è 

necessario e tenere il termostato su una posizione intermedia. 

Basta lasciare acceso lo scaldabagno solo di notte, regolare la 

temperatura a 50-60 gradi ed evitare che l'acqua calda scorra 

inutilmente. Se utilizziamo la lavatrice e la lavastoviglie sempre 

a pieno carico, senza esagerare con le alte temperature, ognuno 

di noi può risparmiare altro denaro. E l'Italia oltre 2 miliardi 

di kilowatt-ora, equivalenti a 400 miliardi di lire. Se guar

diamo un po' più in là scopriremo che nelle nostre mani c'è 

la fonte di energia più economica e pulita che si conosca. 

È un consumo intelligente. Quello che evita gli sprechi, che non 

costa soldi né rinunce. L'ENEL sta investendo molte risorse in 

centrali più efficienti e pulite, e nella ricerca di fonti rinnovabili. 

E da sempre offre informazioni e consulenze sul "consumo 

intelligente" dell'energia^ attraverso gli oltre 600 uffici aperti 

al pubblico in tutto il territorio nazionale. In fondo, ognuno 

di noi può fare molto, basta solo un po' di buon senso. 

Se uniamo le nostre energie non ci costerà nessuna fatica. 

i U U T M U U U H S * " totemiato a ricever* gratuliamente ulteriori infòrmozioni » l Corsoi»» 
! UN CONSUMO Intelligente • in particolare per quanto riguarda 611 ElerrrodowttfM. 
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